
Certificazioni e documenti fiscali fasulli consentivano di praticare sui mercati prezzi più elevati rispetto a quelli delle normali produzioni

Falsi prodotti bio , giro da 135 milioni
Sedici arresti, trac cui quello di un imolese dí 77 anni che sarebbe stato al vertice della frode

IMOLA . Prodotti biologici che in realtà
non lo erano. Lo erano diventati artifi-
ciosamente, con certificazioni e docu-
menti fiscali falsi. In questo modo ve-
nivano piazzati sul mercato (anche eu-
ropeo) a prezzi decisamente più elevati.

É la tesi della Guardia di finanza di
Cagliari, che ha arrestato 16 persone, di
cui 4 in carcere e 12 ai domiciliari. Ma gli
indagati in tutto sono 24. Agli altri 8
coinvolti nell'indagine sono stati noti-
ficati prov-
vedimenti
di inibizio-
ne alle atti-
vità impren-
ditoriali.
Per la Fi-
nanza, ai
vertici
dell'associa-
zione per de-
linquere ci

L'indagine è partita
da Cagliari ma le

manette sono scattate
in tutta Italia

In carcere in quattro
gli altri ai domiciliari

sarebbe stato un imolese domiciliato a
Capoterra (Cagliari): Benito Cremonini
di 77 anni. É lui al vertice dell'azienda da
cui è partita l'inchiesta.

Si parla di false certificazioni per pro-
dotti biologici e fatture per operazioni
inesistenti per oltre 135 milioni di euro.
Insomma, una maxi truffa nel mercato
biologico. E il guadagno si basava pro-
priosulla differenza di prezzo esistente
tra i prodotti biologici e quelli conven-
zionali.

Le ordinanze sono state notificate ol-
tre che in Sardegna, nel Lazio, Marche,
Emilia Romagna, Veneto e Puglia. I 16
provvedimenti restrittivi sono stati ri-
chiesti dal sostituto procuratore Paolo

De Angeli ed emessi dal Gip Giampaolo
Casula. Oltre all'imolese sono stati ar-
restati: Michele Grossi, di 38, originario
di Fossombrone, amministratore di più
società coinvolte nell'inchiesta fra cui la
Bio Ecolan di Macerata, la Suolo e Sa-
lute di Fano e la Fattoria della Speranza
di Bologna; Andrea Grassi, di 47, di Bu-
drio, socio della Fattoria della Speranza
e della Bio Ecoland, e Paolo Petetta, di
41, di Treia, socio della Bio Ecoland. Ai
domiciliari Cesare Calzolari, di 73, di
Ferrara rappresentante legale della so-
cietà Terra Viva di Ferrara; Luigi Ma-
rinucci, di 65, di Angiari, socio della
Sunny Land di Verona; Davide Scapini,
di 45, di Verona, rappresentante legale
della Terre del Sole e responsabile com-
merciale della Sunnyl Land; Silvio Sem-
benini, di 46, di Valeggio sul Mincio, so-
cio della Agribioscaligera di Rovigo; Ca-
terina Albiero, di 49. di Zevio, nel corso
del tempo amministratrice della Bioagri
sas e moglie di Paolo Minozzi, di 54, an-
ch'egli amministratore nel corso del
tempo della Bioagri oggi in liquidazio-
ne; Maristella Toninello, di 59, e il ma-
rito Lucio Sperandio, di 60, di Ponso nel
Padovano, entrambi responsabili della
azienda individuale 'Toninello Mari-
stellà; Lulzim Xhani, di 44, albanese do-
miciliato a Foggia, socio della Mediter-
ranea Organic trading.

Ai domiciliari per abuso d'ufficio (i-
spettori, avrebbero dovuto occuparsi
dei controlli) Filippo Sassetti, di 35, tec-
nico ispettore della società Biozoo srl;
Paola Scocco, di 41, di Macerata, tecnico
ispettrice della società Sole e salute e
Stefano Spadini, di 48, tecnico ispettore
della società Sole e salute.
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